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«Il fallimento dell’ele ttrico»
Faccia a faccia Lino Perrone, presidente del comparto in ConfimpreseItalia, a tutto campo sulla crisi dell’automotive
«Le cause di questa drammatica situazione vanno ricercate nelle regole assurde e inapplicabili date dall’Europa»

L’INTERVISTA
CORRADO TRENTO

Una crisi dalle dimensioni
perlomeno europee, che sta im-
pattando in maniera fortissima
sull’Italia. Parliamo del settore
dell’automotive. In provincia di
Frosinone c’è lo stabilimento
Stellantis, ex Fiat. Per decenni è
stato il fulcro dello sviluppo,
guardando anche all’indotto.
Quali possono essere le prospet-
tive? Ne abbiamo parlato con Li-
no Perrone, presidente del com-
parto Automotive di Confimpre-
seItalia, l’associazione di catego-
ria diretta da Guido D’Amico.

Allora Perrone, quanto è
preoccupante questa crisi? E
quali i motivi?

«Molto preoccupante. Le cau-
se vanno ricercate nelle regole
date dall’Europa, totalmente
inapplicabili e assurde nell’ottica
del mercato. Mi riferisco al Green
Deal e a tutto il resto. Dopo due
anni tutti si sono accorti che è
stata raccontata una favoletta
priva di riscontri. Tutti i grandi
gruppi europei del settore sono
in affanno. Mercedes e Porsche
hanno rivisto totalmente la pro-
duzione dell’elettrico e tutti, dico
tutti, stanno riconvertendo. Lo
affermo senza timore di smenti-
ta: se si ferma l’automotive, allo-
ra si ferma l’Europa. L’elettrico
non ha funzionato e non funzio-
na, l’unica speranza è la riconver-
sione. Teniamo presente che il
fulcro economico e produttivo
del Vecchio Continente è quello
del manifatturiero. I disastri del-
l’ideologia green hanno fatto la
fortuna e la gioia dei competitors
delle altre zone del mondo».

E adesso che succede?
«L’auspicio è che si proceda ra-

pidamente lungo la strada di una
riconversione totale. Ma tenia-
mo presenti alcuni fattori. La Ci-
na è una gigantesca industria di
Stato. Ed è proprio lo Stato a co-
prire ogni tipo di perdita. Inoltre
il mercato asiatico è sterminato
ed “esportabile” senza alcun pro-
blema. Per via dei minori costi di

produzione, ma non solo. Non è
stato neppure casuale che gli Sta-
ti Uniti abbiano cambiato per
tempo (e bene) le loro politiche
economiche. Anche per quanto
riguarda l’automotive. L’Europa
invece è stata travolta da una va-
langa di regole inapplicabili, as-
surde e deleterie».

Presidente, veniamo all’Ita-
lia. E quindi alla situazione
che riguarda Stellantis.

«Intanto va ribadito il concet-
to che tutti i top player europei
dell’automotive sono in crisi. Ba-
sta vedere Volkswagen. Tutti
tranne Bmw, che negli anni ha ef-
fettuato scelte meno radicali.
Stellantis paga le decisioni scel-
lerate imposte dall’Unione Euro-
pea. È evidente che la nostra pro-

vinciaconosce benequesta situa-
zione, perché c’è l’importante
stabilimento di Piedimonte San
Germano. Però va rimarcato che
in un settore del genere le scelte
si fanno perlomeno cinque anni
prima. E oggi infatti si stanno pa-
gando le strategie disegnate nel
2020. Ora ci si è resi conto degli
errori. Va detto che però lo stabi-
limento cassinate (unitamente a
quello di Melfi) era stato tenuto
in considerazione. E lo è anche

Lino Perrone,
p re s i d e n te
del comparto
a u to m o t i ve
all’inter no
dell’associazione
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adesso. Mi riferisco all’immissio-
ne dei modelli nuovi e pure a
quanto era emerso nella riunione
del Ministero. Con l’orizzonte del
2027.Poi è incontrovertibile che i
fermi produttivi hanno degli ef-
fetti negativi sotto ogni punto di
vista. Lo stabilimento di Cassino
per lavorare a pieno regime su
due turni deve avere una produ-
zione di circa 500 vetture al gior-
no, con le auto full electric la pro-
duzione è di pochissime decine di
vetture al giorno. Per come la ve-
do io, si può alimentare qualche
speranza per il futuro soltanto
imboccando con decisione la
strada di una riconversione della
produzione. L’elettrico non fun-
ziona. Punto. Ecco perché il “ter-
mico” e “l’ibrido” possono rap-
presentare l’unica valvola di sal-

Poi aggiunge:
«Lo stabilimento

del cassinate
resta strategico

Non sono pessimista»

Venditti: bene sostegno alle imprese agricole

LA NOTA

«Il sostegno verso le impre-
se agricole è fondamentale, le
nostre origini e la nostra storia
devono esserci da monito per il
futuro». Così Vittorio Venditti,
commissario straordinario del-
l’Atc Fr2. Rileva Venditti: «Pro-
prio per questo il convegno av-
venuto qualche giorno nella se-
de decentrata di Frosinone del-
la Regione Lazio, non solo è sta-
to importante ma è la prova

tangibile che finalmente la cul-
tura rurale è ritornata al centro
del dibattito pubblico con ope-
razioni concrete. Sentire un di-
scorso basato su fatti reali e
tangibili da parte dell’assessore
Righini è stata una risposta che
da tempo gli agricoltori voleva-
no». Quindi continua: «In più
l’organizzatore dell’evento, il
consigliere regionale Daniele
Maura, ha sancito un legame
con questi temi che va avanti da
tempo. Per questo la gestione
commissariale dell’Atc Fr2 co-
me ha fatto sino ad ora, metterà
sempre in campo ogni mezzo a
sua disposizione per aiutare gli
imprenditori del settore per
quanto gli compete». Ha detto

l’assessore Giancarlo Righini
nel corso del convegno: «L’a-
gricoltura sta tornando ad ac-
quisire centralità. E queste mi-
sure rappresentano una grande
opportunità. Finalmente siamo
riusciti a far partire in questa
annualità la programmazione
del nuovo complemento di svi-
luppo rurale con 600 milioni di
euro a disposizione degli agri-
coltori della nostra regione. Il
primo obiettivo è quello di ga-
rantire il ricambio generazio-
nale, quindi l’accesso ai giovani
agricoltori che sono sostenuti
in maniera importante. Altro
fondamentale bando è quello
legato alla sostenibilità am-
bientale e alla tutela della risor-
sa idrica. Poi la misura più rile-
vante è quella sugli investimen-
ti volti a rendere le imprese
agricole più competitive».l
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Il commissario di Atc Fr2
plaude alle iniziative
illustrate dalla Regione

vezza. Il problema non riguarda
soltanto Cassino. E neppure
esclusivamente Stellantis. Il
punto è che parliamo di un mo-
dello che non funziona. E a dire
che non funziona è il mercato: l’e-
lettrico non è pratico e ha dei co-
sti improponibili. Punto. Per co-
me la vedo io il ragionamento do-
vrebbe essere il seguente: mettia-
mo in conto due anni di ulteriori
“sofferenze”, con la prospettiva
concreta però di arrivare ad una
piena riconversione del modello.
Soltanto in questo caso si potreb-
be avere un certo ottimismo».

C’è poi l’enorme problema
dell indotto.

«Beh, è tutto direttamente
proporzionale. Come si può pen-
sare che un indotto come quello
relativo allo stabilimento cassi-
nate può reggere se l’elettrico
non si vende? Faccio sommessa-
mente notare che un certo Sergio
Marchionne aveva previsto tutte
queste criticità in tempi non so-
spetti. Proprio con riferimento al
fallimento delle vendite delle au-
to full electric».

Pessimista per il futuro?
«Nonostante tutto no. Intanto

perché stiamo parlando di uno
stabilimento e di un indotto che
insieme contano circa 25.000 po-
sti di lavoro. Se poi si effettua il
ragionamento su base nazionale,
i numeri si moltiplicano. Il Paese
non potrebbe reggere un impatto
così devastante in termini di oc-
cupazione e di riflessi sociali. Ol-
tre che economici. Credo che ci si
salvi soltanto con un bagno di
realismo. Non serve a nulla esse-
re tifosi e men che meno faziosi.
Sicuramente la situazione è deli-
cata, ma ripeto: non credo nella
chiusura degli stabilimenti. Non
lo considero uno scenario credi-
bile.Lacosa fondamentaleèperò
prendere atto che l’ubriacatura
degli anni passati ha prodotto
danni enormi. Ragione per la
quale il sistema delle regole im-
poste dall’Europa su questo set-
tore va definitivamente archivia-
to. Altrimenti, di cosa possiamo
parlare?».l
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Fro s i n o n e

L’a s s e s s o re
G i a n c a rl o
Righini
e Vittorio Venditti
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